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          FIUMI PIU’ SICURI
PIU’ SICURI I CITTADINI

Il sistema di gestione della 
bonifica è ormai arrivato a 
regime: negli ultimi sei anni 
(dal 2006 ad oggi) l’atti-
vità ha infatti interessato 
in modo omogeneo tutto 
il territorio, con interventi 
verificabili e riscontrabili da 
chiunque.

Giovanni Bettarini, Sindaco di 
Borgo San Lorenzo ed attuale 

Presidente
dell’Unione Montana dei 

Comuni del Mugello

L’Unione Montana dei 
Comuni del Mugello 
(ex Comunità Mon-

tana Mugello) e l’Unione di Co-
muni Valdarno e Valdisieve ge-
stiscono in comune le funzioni 
consortili di bonifica nel Com-
prensorio n. 17, lavorano per la 
riduzione del rischio idraulico e 
per la difesa del suolo. 

Questa importante attività di 
prevenzione è possibile grazie ai 
33mila proprietari di immobili 
(fabbricati e terreni) che ogni 
anno contribuiscono alla sicu-
rezza idraulica del nostro terri-
torio.

Da quando nel 2006 è stato 
reintrodotto il contributo, il si-

stema di gestione della bonifica 
è ormai arrivato a regime: negli 
ultimi sei anni (dal 2006 ad oggi) 
l’attività ha infatti interessato in 
modo omogeneo tutto il territo-
rio, con interventi verificabili e 
riscontrabili da chiunque, anche 
consultando il nostro sito web 
http://bonifica.uc-mugello.fi.it.

Inoltre, il nostro ufficio am-
ministrativo ha lavorato sulle 
segnalazioni dei cittadini e pro-
prietari di immobili, per aggior-
nare e correggere la banca dati 
catastale proveniente dall’Agen-
zia del Territorio, in modo da 
ridurre al minimo gli errori pre-
senti negli avvisi di pagamento. 
Notevole impegno hanno ri-
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chiesto anche le inevitabili pro-
cedure di riscossione coattiva e di 
resistenza in giudizio ai ricorsi.

Oltre agli abituali contatti di-
retti, telefonici o telematici con 
la contribuenza, ormai da alcuni 
anni abbiamo deciso di portare 
avanti una campagna di comuni-
cazione mediante una newsletter, 
ossia un giornalino informativo 
che arriva a casa di ogni contri-
buente.

Secondo Giovanni Bettarini, 
Sindaco di Borgo San Lorenzo e 
Presidente dell’Unione Montana 
dei Comuni del Mugello «Il no-
stro territorio ha un patrimonio 
ambientale di pregio e va dunque 
preservato, valorizzato e tutela-
to. Lo si fa anche con l’attività di 
bonifica, rendendo sicuri i fiu-
mi e di conseguenza il territorio 
ed i cittadini che ci abitano. Una 
capillare manutenzione della rete 
dei corsi d’acqua contribuisce in-
fatti alla salvaguardia del territo-
rio, con un costante monitoraggio 
e controllo per ridurre il rischio 
idraulico. E’ col contributo di bo-
nifica che si finanzia e si realizza 
questa fondamentale attività di 
prevenzione». Prosegue Bettarini 
«In pratica, col contributo di bo-
nifica ogni anno viene finanziato 
e realizzato un programma di la-
vori di manutenzione - col taglio 
selezionato della vegetazione e la 
rimozione di accumuli di detriti 
nell’alveo di fiumi, torrenti, fossi -
, che assicurano il regolare deflus-
so delle acque. 

Interventi costanti e program-
mati annualmente, che vengono 
individuati in base alle priorità 
indicate dai Comuni - ma anche 
dagli stessi cittadini con segnala-
zioni dirette -, attraverso la pro-
ficua collaborazione tra Comuni 
ed enti montani, che si compie nei 
momenti di incontro e confronto, 

come la Conferenza dei Sindaci, 
che servono a migliorare lo scam-
bio di informazioni e l’efficienza 
operativa nell’interesse pubblico 
generale.

Ed è proprio per far conosce-
re puntualmente tutti i lavori 
effettuati e programmati che vie-
ne recapitata ai cittadini questa 
newsletter: uno strumento indi-
spensabile di trasparenza e par-
tecipazione, per divulgare notizie 
sull’attività di bonifica svolta pro-
prio grazie al contributo di boni-
fica».

L’importanza della comunica-
zione è stato uno dei temi trattati 
nel corso dell’annuale Conferenza 
dei Sindaci, tenutasi il 28 marzo 
scorso nella sala riunioni di via 
Togliatti, a Borgo San Lorenzo. In 
tale occasione è stato anche pre-
sentato, alle 14 amministrazioni 
comunali interessate, il Program-
ma delle Attività Gestionali del 
Triennio 2013-2015; tale stru-
mento di programmazione serve 
a dare una prospettiva di inter-
venti certa e condivisa con i co-
muni, che possono stabilire l’ubi-
cazione e le priorità di intervento. 
Si è fatto inoltre il punto su aspetti 
riguardanti: stato di avanzamento 
dei lavori 2012 e programmazio-
ne dei lavori nel 2013, risultati 
della riscossione coattiva, stato 
dei ricorsi, attività svolta nel 2011, 
stato di attuazione degli interventi 
di manutenzione straordinaria.

Alessandro Manni, Sindaco di 
San Godenzo e massima carica 
dell’Unione di Comuni Valdarno 
e Valdisieve, traccia un bilancio 
positivo dell’attività di bonifica fin 
qui svolta:«In sei anni, grazie al 
contributo dei cittadini della val-
disieve, siamo riusciti a mantenere 
in condizioni di sicurezza buona 
parte dei nostri corsi d’acqua e la 
quasi totalità del Fiume Sieve nel 

tratto da Dicomano a Pontassieve. 
Questa strategia di prevenzione 
ha permesso di non avere rilevan-
ti danni alle infrastrutture strada-
li, civili ed industriali in occasione 
delle piene che si sono verificate 
durante le piogge più intense.»

Alessandro Manni,
 Sindaco di San Godenzo 
ed attuale Presidente 
dell’Unione di Comuni 
Valdarno e Valdisieve
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In un periodo in cui il contribuente medio italia-
no intravede in Equitalia il capro espiatorio di 
un sistema fiscale inarrivabile e senza volto, il 
servizio ambiente e territorio della Unione dei 
Comuni Mugello tiene a sottolineare la sua scelta 
di fondo operata da sempre, quella cioè di non ri-
correre ad un soggetto istituzionale appesantito, 
spesso lento e lontano dalla gente, a cui affidare 
la riscossione delle proprie entrate, ma di favorire 
il più possibile il contatto diretto, trasparente ed 
immediato attraverso un front-office gestito da 
proprio personale (che gestisce circa mille contatti 
l’anno, tra mail, telefonate e accessi all’ufficio), 
nonché mediante un numero verde che attiva il 
servizio di call center della società incaricata per 
la riscossione. Tutto questo allo scopo di dare 
risposte e di effettuare le immancabili correzioni, 
aggiornamenti catastali e in alcuni casi anche di 
restituzioni di denaro in tempi rapidi e con moda-
lità di efficacia.

Bilancio molto positivo per l’attività di recu-
pero delle morosità nei confronti dei 3.400 
proprietari di immobili “distratti” che non 

hanno versato il contributo di bonifica relativo al 
triennio 2006-2008. Si tratta, beninteso, di una per-
centuale minima, visto che più del 90% dei contri-
buenti ha regolarmente versato il contributo.

La riscossione coattiva ha permesso di recuperare 
un ulteriore 5% (178mila euro, equivalente a circa 
5 km manutenuti in più) rispetto agli incassi inizia-
li, portando ad oltre il 95% l’incasso complessivo sul 
triennio. Nonostante le inevitabili spese per la difesa 
legale dell’ente i ricorsi e per le procedure di riscos-
sione coattiva, il 60% delle somme recuperate è stato 
investito in lavori. Il risultato ottenuto è senza dubbio 
positivo, considerato anche l’attuale momento di pro-
fonda crisi economica, ed è in linea con le percentua-
li medie di riscossione in altri comprensori toscani, 
dove il sistema di contribuenza è in vigore da decenni. 
Questo dimostra che è alto nei cittadini il grado di 
percezione e di apprezzamento dell’attività di bonifica, 
volta a garantire un costante monitoraggio idrogeolo-
gico e la manutenzione dei corsi d’acqua.

    RISCOSSIONE COATTIVA E RICORSI:
UN IMPEGNO

    PER GARANTIRE L’EQUITA’
La nostra trasparenza

Lavori di manutenzione 
ordinaria sul Fiume Sieve. 
Sullo sfondo, Ponte a Vicchio
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A fronte di tale risultato, continuando a perseguire 
il principio di equità contributiva, nel dicembre 2011 
l’Unione dei Comuni del Mugello ha avviato a nor-
ma di legge la riscossione coattiva, per recuperare un 
mancato incasso del 15% sugli avvisi di pagamento 
del triennio 2009-2011. I contribuenti coinvolti sono 
5.737, per una morosità complessiva di oltre  510 
mila euro e ad oggi circa la metà di essi si è regolariz-
zato con i pagamenti.

Le operazioni di riscossione coattiva consentono 
da un lato di riordinare situazioni catastali non ag-
giornate e sinora mai evidenziate, e dall’altro di com-
pletare con quanto recuperato i lavori programmati 
di tutela e salvaguardia idrogeologica del territorio.

Aggiornamento anche sugli esiti dei 32 ricorsi 
proposti dinanzi alla Commissione Tributaria Pro-
vinciale da contribuenti contro le ingiunzioni di 
pagamento per il triennio 2006-2008: sono  26 le 
sentenze a favore dell’Ente montano, contro solo 2 ri-
corsi accolti, altri 4 sono ancora in attesa di giudizio. 
Le sentenze ribadiscono la legittimità del principio 
enunciato dalla Legge Regionale n. 34 del 5/5/1994 
in materia di bonifica, in base al quale i proprietari 
degli immobili sono tenuti a concorrere a sostenere 
gli oneri finanziari per la realizzazione delle opere di 

bonifica quando si è in presenza (riscontrata dalla 
Commissione) di effettivi benefici individuati e di 
quantificazione soggettiva del contributo dovuto.

Arrivati anche i primi ricorsi contro le ingiunzioni 
di pagamento per il triennio 2009-2011: 12 in tutto, 
per un totale di 26 ricorrenti.

«Le spese legali pesano sul bilancio della Comuni-
tà Montana: non si tratta vagamente “di soldi pubbli-
ci” ma incidono proprio sui fondi della contribuen-
za, ossia di tutti coloro i quali pagano regolarmente, 
magari senza troppo entusiasmo, ma che contano di 
vedere spesi i fondi per lavori sui corsi d’acqua, che 
altrimenti non farebbe nessuno.». 

Questo è quanto afferma L’Unione Nazionale Co-
muni Comunità Enti Montani (UNCEM), per mez-
zo del proprio Ufficio stampa. «Il recupero coattivo, 
condotto dalla Comunità Montana del Mugello ot-
temperando alle norme di legge, ha portato ad an-
nullare le morosità: un atto dovuto non solo per ob-
blighi di legge ma soprattutto come criterio di equità 
nei confronti dei contribuenti che hanno pagato re-
golarmente. 

Si ricorda che in Toscana l’obbligo del pagamento è 
espressamente previsto dalla LR n. 34 del 1994 “Nor-
me in materia di Bonifica”».

Briglia ristrutturata sul 
Fosso del Falterona, 
in località Castagno 

d’Andrea.

Incassi>95%
nel triennio 2006-2008

+5% da riscossione 
coattiva, equivalente a 
5 km manutenuti in più
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Proseguono gli interventi 
di manutenzione ordina-
ria del reticolo idrografi-

co della Sieve, finanziati con il con-
tributo di bonifica. Gli interventi si 
concretizzano prevalentemente in 

azioni di taglio selezionato della ve-
getazione e rimozione di accumuli 
di ghiaia che ostacolano il regolare 
deflusso delle acque; a tali attività si 
aggiunge quella di vigilanza e tutela 
delle zone “sensibili”, ossia a più alto 

			   AL LAVORO
PER LA MESSA IN SICUREZZA

			   DEL TERRITORIO
PRESENTATO

IL PROGRAMMA DELLE
ATTIVITA’ GESTIONALI

DEL TRIENNIO 2013-2015

Torrente Lora dopo i lavori, in un tratto in 
loc. Comignano vicino all’abitato di Mangona 
(Comune di Barberino di Mugello)

Sono in arrivo
gli avvisi di pagamento 2012
Stanno arrivando in questi giorni nelle case dei pro-
prietari di terreni e di fabbricati gli avvisi di pagamen-
to per il contributo di bonifica relativo all’anno 2012. 
Il pagamento del contributo può essere effettuato 
direttamente presso lo sportello della società di ri-
scossione Sorit spa:
-	 a Borgo San Lorenzo, in via Togliatti 12, per quanto 

riguarda il Mugello, dal 2 al 13 luglio con apertura 
dal Lunedì al Venerdì dalle 8,30 alle 13,30 e dalle 
15,00 alle 17,00; e 

-	 a Rufina, in via XXV Aprile 10, per la Valdisieve, dal 
16 al 20 luglio con apertura dal Lunedì al Venerdì 
dalle 8,30 alle 13,30 e dalle 15,00 alle 17,00.

Il pagamento può effettuarsi anche utilizzando l’ap-
posito bollettino ccp allegato all’avviso  presso tutti 
gli Uffici Postali, oppure con carta di credito attraver-
so il servizio di pagamento on-line dal sito www.sorit.
it, con bonifico bancario alla Sorit spa, domiciliazione 
bancaria o postale, oppure col circuito Lottomatica.

Invece, solo per chi deve fare segnalazioni di tipo ca-
tastale può rivolgersi ai seguenti uffici:
-	 a Borgo San Lorenzo, in via Togliatti 45, per quanto 

riguarda il Mugello, dal 2 al 13 luglio con apertura 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9,00 alle 13,00; e dal 23 
luglio al 3 agosto solo il Martedì e il Venerdì agli 
stessi orari (tel. 055/84527251);

-	 a Rufina, in via XXV Aprile 10, per la Valdisieve, dal 
16 al 20 luglio con apertura dal Lunedì al Venerdì 
dalle 9,00 alle 13,00 (tel. 055/8396642).
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rischio idraulico.
Nel 2011 gli enti montani hanno 

mantenuto e sottoposto a vigilan-
za 60 tratti fluviali, per un totale 
di più di 30 km di corsi d’acqua.

Dal 2006, anno in cui è stato 
reintrodotto il contributivo di bo-
nifica, nei territori del Mugello e 
della Val di Sieve sono stati ma-
nutenuti ben 264 km di reticolo 
idrografico: un importante tra-
guardo in un territorio rimasto 
per decenni in totale stato di ab-
bandono ed incuria. Questi risul-
tati sono stati possibili grazie al-
l’elevata efficienza nell’utilizzo del 
contributi consortili: i lavori pro-
gettati, eseguiti o in esecuzione, 
ammontano a circa 5,4 milioni di 
euro, pari all’ 82% dell’emesso.

I lavori che verranno svolti nel 
corso del 2012 (con i fondi 2011), 
chiudono la programmazione 
triennale 2010-2012. Pertanto lo 
scorso marzo, durante la perio-
dica Conferenza dei Sindaci per 
l’approvazione del programma 
dell’attività di bonifica, è stato 
presentato ai comuni anche il Pro-
gramma dell’Attività Gestionale 
per il triennio 2013-2015. Il lungo 
elenco di lavori previsti compren-
de interventi per la gestione del 
reticolo sia principale che secon-
dario; quest’ultimo è composto 
da numerosi fossi e borri minori, 
sconosciuti a gran parte della po-
polazione, ma che in occasione di 
eventi di piena possono trasfor-
marsi in un pericolo per gli abi-
tanti delle case più vicine.

I numeri del piano triennale 
prevedono più di 2,4milioni di 
euro di investimenti in messa in 
sicurezza del territorio, 100 km di 
reticolo da mantenere e 15 km da 
sottoporre a vigilanza.

La programmazione triennale 
rispetta alcuni criteri di priorità, 
fra cui: la vicinanza a centri abitati 

ed infrastrutture, le segnalazioni 
da parte di comuni e privati citta-
dini, la presenza di criticità idrau-
liche. Nei tratti a rischio idraulico 
nullo o basso, o rientranti in aree 
a particolare tutela (es. zone a re-
golamento specifico), verrà invece 
privilegiata una gestione “conser-
vativa” al fine di preservare il va-

lore ecologico e le caratteristiche 
locali di naturalità.

Questi i principali corsi d’acqua 
mugellani da sottoporre a manu-
tenzione nel 2013: torrenti Ta-
vaiano, Lora e Stura nel comune 
di Barberino di Mugello; torrenti 
Bosso, Le Cale e Faltona a Borgo 
San Lorenzo; torrenti San Goden-
zo, Moscia e Corella a Dicomano; 
torrenti Anguidola e Carza, fossi 
d’Isoli e del Carlone a San Piero 
a Sieve; torrenti Levisone, Cor-
nocchio, Bagnone ed Anguidola a 
Scarperia; torrenti Carza e Carzo-
la a Vaglia; torrenti Arsella, Bote-
na e Muccione a Vicchio.

In Valdisieve: Torrente Moscia a 
Londa; fossi di Tosina e delle Cor-

ti a Pelago; Torrente Argomenna e 
Borro di Gamberaia a Pontassie-
ve; Fosso dei Casini a Rufina; fos-
si del Castagno e dell’Acquatorta a 
San Godenzo.

Sono previsti inoltre interventi 
localizzati lungo tutta l’asta prin-
cipale del Fiume Sieve, da Barbe-
rino di Mugello a Pontassieve

I programmi dell’attività 
gestionale per l’anno in 
corso e quello relativo 
al triennio 2013-2015, 
approvati dalle ammini-
strazioni comunali, sono 
liberamente consultabili 
sul nostro sito internet 
http://bonifica.uc-mugel-
lo.fi.it/attivita-gestiona-
le.php.

Mezzi all’opera sul Fosso Riconi, in 
località Riconi di Sotto, al confine tra 
i comuni di Vicchio e Dicomano.
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Briglia ricostruita e 
rafforzata sul Fosso del 
Castelluccio, in loc. Santa 
Maria Acone (Pontassieve).

Alla luce di precise disposizioni regionali (LR 
n.7/2005), nella realizzazione dei lavori di bo-
nifica poniamo in essere misure per la tutela 
della fauna esistente. In particolare, al fine di 
salvaguardare l’ittofauna, vengono rispettati 
i seguenti periodi di riproduzione, nei quali 
vige il divieto di scendere in alveo con mezzi 
meccanici:
- per i Salmonidi il periodo di tutela va da 
dicembre a febbraio compreso
- per i Ciprinidi il periodo di tutela va da mag-
gio a giugno compreso.
I lavori sono inoltre svolti secondo i principi di 
tutela dell’avifauna. Il taglio di vegetazione 
riparia durante il periodo riproduttivo per gli 
uccelli (da marzo a giugno compresi) viene 
svolto nel rispetto di specifiche prescrizio-
ni fornite da un tecnico professionalmente 
competente; le piante da salvaguardare nel 
periodo della nidificazione vengono indivi-
duate e segnalate dal tecnico, e potranno 
essere abbattute esclusivamente al di fuori 
del periodo di tutela.

L’attenzione all’ambiente
Quasi concluse le manutenzioni straordinarie di 

14 opere idrauliche, eseguite mediante fondi 
extra-contribuenza e cofinanziati dalla Regione Tosca-
na, per un importo complessivo di 235mila euro.

Gli interventi riguardano la ristrutturazione di bri-
glie preesistenti, mediante consolidamenti, ricostruzio-
ne delle parti danneggiate, rafforzamento delle sponde 
a monte e/o a valle dell’opera per stabilizzare l’erosio-
ne. Per le ristrutturazioni vengono utilizzati gli stessi 
materiali, o materiali compatibili con quelli esistenti: i 
manufatti rilevati sono per la maggior parte realizzati 
in muratura di pietrame legata con malta di cemento; il 
coronamento delle opere trasversali viene realizzato in 
lastre di pietra; le difese di sponda sono realizzate con 
tecniche di ingegneria naturalistica, quali gabbionate o 
scogliere.

Sul Fosso del Falterona a Castagno d’Andrea è in cor-
so la ristrutturazione di 7 briglie in muratura di pietra-
me, che essendo parzialmente distrutte non assolvono 
l’importante compito di contrasto dell’erosione.

Sul Torrente San Godenzo, presso San Godenzo, è 
stato ripristinato il paramento di valle di una briglia 
che presentava rilevanti segni di degrado.

Anche sul Torrente Rufina, a Molino di Mentone, 

				    LAVORI IN CORSO
			   IN MUGELLO E VALDISIEVE PER

IL CONSOLIDAMENTO
DELLE OPERE IDRAULICHE
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sono stati eseguiti lavori di conso-
lidamento della struttura di una 
briglia in prossimità del vecchio 
mulino. 

L’intervento ha previsto anche il 
rafforzamento del muro in spon-
da destra, in modo da impedire 
l’erosione ed i conseguenti cedi-
menti. Manutenzioni straordina-
rie sono in corso anche sul Fosso 
del Castelluccio, un corso d’acqua 
minore presso Santa Maria Aco-
ne, caratterizzato da una serie di 
briglie funzionale al contrasto 
dei fenomeni erosivi dei versanti. 
Tre delle quattro briglie oggetto 
dei lavori presentavano la parte 
centrale parzialmente distrutta. 

A completamento delle ristrut-
turazioni, i tratti di monte e valle 
sono stati consolidati mediante 
scogliere e muri di sponda. In un 
caso, a valle della briglia  è stato 
posizionato un rivestimento d’al-
veo in scogliera legata, al fine di 
prevenire fenomeni di scalzamen-
to al piede.

Infine, sul Torrente Faltona in 
località Casalta è stato ristruttu-
rato il paramento di una vecchia 
briglia in muratura di pietrame, e 
ricostruite dello stesso materiale 
le difese in sponda sinistra.

Pronti anche altri progetti di 
manutenzione straordinaria, 
per un importo previsto di circa 

250mila euro. Verranno ristruttu-
rate opere idrauliche sui torrenti 
Botena e Faltona, il Borro di Ri-
seccioni ed il Fosso Vigiano, in 
varie località nei comuni di Borgo 
San Lorenzo, Vaglia e Vicchio.

E’ inoltre prevista la realizza-
zione di una importante difesa di 
sponda sul Fiume Sieve, in loc. I 
Piani (Comune di Rufina). L’in-
tervento, richiesto anche dalle 
istituzioni comunali, vedrà l’im-
piego di tecniche di ingegneria 
naturalistica, al fine di mettere in 
sicurezza una infrastruttura fo-
gnaria a ridosso del fiume.

Lavori per la manutenzione straordinaria 
di una briglia e di un muro di sponda sul 

Torrente Rufina, in località Molino di 
Mentone (Rufina).

In questi giorni il ministro dell’Am-
biente Corrado Clini ha parlato di un 
“piano nazionale per la difesa del 
territorio” con cui rendere più sicuro 
il nostro paese. Clini sostiene che per 
realizzare questo piano ci vorranno 
almeno 15 anni e 41 miliardi di euro. 
Tra i lavori necessari per la difesa del 
territorio il ministro ha citato espres-
samente la pulizia degli alvei dei 
torrenti e dei fiumi, il risanamento 
degli argini e la cura dei boschi. Le due 
Unioni di Comuni (Mugello e Valdarno 
e Valdisieve) possiamo dire che da 
tempo lavorano nella direzione indica-
ta dal ministro.

Le parole del ministro Clini
sulla manutenzione
dei corsi d’acqua

Altra briglia 
ristrutturata 
sul Fosso del 
Castelluccio 

(Pontassieve)
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A cosa serve il contributo di bonifica?
Il contributo di bonifica serve per il finan-
ziamento delle attività di manutenzione e 
gestione del reticolo idrografico, nel terri-
torio che la Regione Toscana ha attribuito 
alle Unioni di Comuni del Mugello e del 
Valdarno e Valdisieve. Permette in sostanza 
di svolgere un’attività quotidiana per moni-
torare e tutelare l’ambiente e contenere il ri-
schio da allagamenti. L’avviso di pagamento 
per il contributo di bonifica arriva a casa dei 
proprietari di beni immobili (terreni o fab-
bricati) che rientrano nel perimetro di con-
tribuenza del Comprensorio di Bonifica n. 
17 “Valdisieve”.

Qual è il riferimento giu-
ridico?
Il contributo consortile co-
stituisce la quota dovuta da 
ciascun cittadino ai sensi 

del Regio Decreto n. 215 del 1933, dell’art. 
860 del Codice Civile e della Legge Regiona-
le n. 34 del 1994 e successive modificazioni.
L’ammontare del contributo consortile è de-
terminato, con la deliberazione annuale di 
riparto della contribuenza, in proporzione 
ai benefici derivanti a ciascun immobile. La 
disposizione di riferimento è la Legge Re-
gionale n. 34 del 1994, in particolare l’art. 16 
“Contributo consortile”.

Perché l’avviso viene inviato ad una sola 
persona, anche in presenza di comproprie-
tari?
Per disposizioni di legge (art. 1317 del Co-
dice Civile) viene predisposto un solo avviso 
di pagamento anche in presenza di compro-
prietà degli immobili e viene inviato al pri-
mo intestatario risultante dalla banca dati 
del Catasto. 
Colui che riceve l’avviso ha comunque dirit-
to di rivalsa, in forza dell’art. 1299 del Codice 
Civile, sugli altri proprietari per il rimborso 
delle quote di loro spettanza. Ricordiamo 
che è possibile cambiare l’intestatario del-
l’avviso dietro richiesta dell’interessato, 
fermo restando che l’avviso sarà comunque 
uno soltanto anche in presenza di più pro-
prietari.

E’ possibile dedurre i contributi consortili 
dalla denuncia dei redditi?
Il contributo di bonifica è onere deducibile 
ai sensi dell’art. 10 del DPR n. 917/1986 nella 
dichiarazione dei redditi dell’anno nel quale 
la spesa è stata sostenuta:
-	 MODELLO UNICO: sezione 2 “oneri 

deducibili dal reddito”, al rigo RP25 “altri 
oneri deducibili” con il codice 5;

-	 MODELLO 730: sezione 2, quadro E, 
rigo E27 “altri oneri deducibili” con co-
dice 5.

In caso di comproprietà si deduce in base 
alle quote di possesso.
Si consiglia di conservare l’avviso di paga-
mento con le ricevute di versamento allega-
te.

Cosa deve fare un contribuente che non ha 
mai posseduto gli immobili indicati nel-
l’avviso?
Deve presentare dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, corredata da fotocopia di 
un documento di identità in corso di validi-
tà, in cui dichiara di non aver mai posseduto 
gli immobili indicati nell’avviso. Tale dichia-
razione dovrà contenere inoltre:
-	 i dati anagrafici dell’intestatario dell’avvi-

so di pagamento,
-	 i dati catastali degli/del immobili/e non 

di proprietà dell’intestatario, riportati sul 
retro dell’avviso di pagamento.

Il modello di tale dichiarazione può essere 
liberamente scaricato dal sito web http://bo-
nifica.uc-mugello.fi.it sezione MODULI-
STICA, o ritirato presso i nostri uffici.

Cosa deve fare un contribuente che ha 
venduto/ceduto tutti o parte degli immo-
bili indicati nell’avviso?
Le informazioni riportate sul retro dell’av-
viso di pagamento sono raccolte presso la 
banca dati dell’Agenzia del Territorio e sono 
aggiornate alla data del 31/12/2011.
Se la cessione è avvenuta prima del 
31/12/2011 il contribuente ha diritto allo 
sgravio (annullamento) dell’avviso, presen-
tando la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà e possibilmente allegando anche 
fotocopia dell’atto di trasferimento al fine di 
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velocizzare l’esecuzione della pratica.
Se la cessione è avvenuta dopo il 
31/12/2011 l’avviso deve essere pagato e 
la variazione sarà considerata per il cal-
colo del contributo di bonifica dell’anno 
successivo.
In ogni caso, in mancanza di indicazioni 
sufficientemente chiare, per l’emissione 
del contributo fanno testo le risultanze 
presenti negli atti ufficiali dell’Agenzia 
del Territorio di Firenze.

Cosa succede se non si paga l’avviso di 
pagamento?
L’Unione Montana dei Comuni del Mu-
gello è tenuta per legge ad avviare la pro-
cedura di riscossione coattiva per il re-
cupero del credito; questo comporta un 
aggravio degli oneri e delle spese a carico 
del contribuente.

Il dettaglio delle posizioni immo-
biliari e del corrispondente tributo 
di bonifica è consultabile sul retro 
dell’avviso di pagamento oppure sul 
sito web http://bonifica.uc-mugello.
fi.it nella sezione TRIBUTO DI BONI-
FICA – CALCOLO DEL TRIBUTO.

Come posso effettuare il pagamento?
Ufficio riscossioni sportelli SORIT
Borgo San Lorenzo (Via Togliatti 12) e 
Rufina (Via XXV Aprile 10) il cui orario 
di apertuna è indicato nell’avviso di pa-
gamento.

Presso tutti gli uffici postali
utilizzando il bollettino precompilato al-
legato all’avviso di pagamento.

Mediante carta di credito
accedendo al servizio di pagamento on-
line all’indirizzo www.sorit.it.

Presso gli sportelli:
-	 Cassa di Risparmio di Ravenna spa
-	 Banca di Imola spa
-	 Banco di Lucca e del Tirreno spa
-	 Cassa dei Risparmi di Milano e della 

Lombardia spa

Mediante bonifico bancario
specificando come causale il codice fi-
scale del contribuente intestatario della 
cartella (riportato anche sull’avviso di 
pagamento) ed il numero di avviso del 
documento.

Utilizzando il circuito LOTTOMATICA
presso le ricevitorie del Lotto e tabacche-
rie della rete Lottomatica Servizi abilita-
ti.

Domiciliazione del pagamento
Direttamente sul proprio c/c bancario o 
postale.

ATTENZIONE: quale beneficiario 
del versamento deve essere sem-
pre e solamente indicato il conces-
sionario della riscossione SORIT 
spa. Diversamente, il pagamento 
non andrà “a buon fine”.

Tutte le informazioni relative all’attività 
di bonifica sono contenute nei siti web 
degli enti gestori:
Unione Montana dei Comuni del Mu-
gello
http://bonifica.uc-mugello.fi.it

Unione di Comuni Valdarno e Valdi-
sieve
www.cm-montagnafiorentina.fi.it

In concomitanza con l’arrivo degli avvisi 
di pagamento alle case dei cittadini-con-
tribuenti è inoltre previsto un poten-
ziamento dei servizi di assistenza; verrà 
praticata l’apertura straordinaria dell’Uf-
ficio Catasto presso le sedi dell’Unione 
Montana dei Comuni del Mugello (Via 
Togliatti 45, Borgo San Lorenzo) e del-
l’Unione di Comuni Valdarno e Valdisie-
ve (Via XXV Aprile 10, Rufina).

I dettagli e le ulteriori informazioni sa-
ranno contenute nell’allegato al bolletti-
no di pagamento precompilato.
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